
I 
l Circolo di Campagna Wigwam 
APS di Arzerello nel mese di 
aprile ha ospitato i bambini della 

Scuola Primaria “C. Goldoni” di Bru-
gine (Pd) e i ragazzini del doposcuo-
la della Scuola Primaria “Marconi” di 
Arzerello (Pd), per un uscita didattica 
dedicata alla natura. 

     La possibilità di stare all’aria aperta 
ha entusiasmato subito i bambini e in 
primis le insegnanti al momento della 
scelta di questo luogo di destinazione. 
In pullman o a piedi, i bambini sono 
arrivati a decine. Le voci, l’allegria e il 
loro sorriso ci hanno subito riempito i 
cuori, facendomi personalmente ritor-
nare alla memoria il fascino che le gite 
e le uscite scolastiche rappresentavano 

per me in età scolare. Complice un me-
teo che ha permesso lo stare all’aperto 
e l’utilizzo del grande campo dinanzi 
alla nostra sede, ha permesso un con-
tatto con l’erba e la natura che in pri-
mavera è ancor più magico. L’erba ri-
svegliata dall’inverno, i ranuncoli che 
svettano in competizione con le altre 
specie che si vogliono contendere il 
primato in altezza, un fosso che racco-
glie la pioggia che quest’anno è stata 
particolarmente generosa nel nostro 
territorio. 

     L’attenzione dei bambini catturata 
anche da un insieme di rami, rametti 
tutti accatastati su un angolo a for-
mare il “fassinaro” che ha rappresen-
tato un riparo e una protezione per 
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ricci, e altri animaletti duran-
te la stagione fredda. 

     Le attività proposte alle 
scolaresche sono state in 
primis una caccia al tesoro 
ambientale, dove per gruppi 
e correndo in lungo e in lar-
go nel campo, sono state 
raccolte varie tipologie di 
erbe e fiori di varie forme, 
colori e con diverse sensibi-
lità al tatto. Si è capito che 
un campo di erba visto con 
occhi sterili può sembrare 
tutto uguale e privo di inte-
resse, ma se vissuto e visto 
da vicino regala sorprese 
anche inattese, piccole e 
grandi, attese e inattese. 

     Il nonno Vittorio ha inve-
ce trasmesso una vecchia 
usanza presente nel territo-
rio, in realtà di appena 50-
60 anni fa ma a parlarne ora 
sembra di parlare del Me-
dioevo da quanto il tempo e 
le tecnologie hanno preso il 
sopravvento sulle nostre vi-
te. Un sapere che ormai non 
appartiene più né a questa 
generazione né a quella pre-
cedente.  

     Tanto è cambiato il mondo 
delle attività così come l’am-
biente che ci circonda che un 
certo tipo di vegetazione che 
una volta si trovava tranquilla-
mente vicino alle abitazioni 
ora è pressoché scomparsa. 
Una di questa è la saggina, 
che nonno Vittorio ha portato 
a far vedere ai bambini sotto 
forma di corda intrecciata. 

     A destreggiarsi lungo il 
fossato che costeggia il cam-
po, c’è stato Efrem, che ha 
trasmetto l’importanza 
dell’esistenza dei fossi nella 
campagna, anche questa 
una cultura che va perden-
dosi nella sempre maggior 
attenzione e preoccupazio-
ne degli agricoltori di utiliz-
zare al massimo il terreno 
disponibile per le coltivazio-
ni, e il venir meno di un luo-
go di raccolta delle piogge e 
di casa per rane e insetti va-
ri.  

     Il fosso oggi è più visto 
come luogo di “scarico o di-
scarica” che, come banca di 
biodiversità, un luogo spor-
co e da cui star lontano inve-
ce di un parco divertimenti 
dove i nostri nonni hanno 
passato giornate intere nelle 
varie stagioni a giocare, in-
ventare passatempi, gare e 
competizioni tra gli amichet-
ti. 

     Ricordi questi troppo 
lontani e segregati nelle 
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presenta una ricchezza di 
spazi, verde, libertà, alberi, 
ombra e sole… stiamo inse-
rendo nell’elenco delle usci-
te didattiche altre cose sti-
molanti e coinvolgenti per-
ché se è vero che la natura 
rappresenta una grande 
Maestra nell’insegnarci il vi-
vere all’aria aperta, lo spor-
carsi di erba e di terra, lo 

stendersi a “stellina” a pan-
cia in su con lo sguardo che 
si perde nell’azzurro infinto 
del cielo, diventa opportuno 
restituire queste libertà  e 
opportunità ai nostri bambi-
ni.  

     Ho visto nei loro occhi, la 
felicità mista a “incertezza” 
di oltrepassare un limite di 
rimprovero e poi l’esplosio-
ne di risate e urla di assenza 
di confini e di scarico di ten-
sioni. 

    Qui di seguito due dei dise-
gni fatti dai bambini che han-
no partecipato alle uscite di-
dattiche, che parteciperanno 
al Concorso Wigwam Stampa 
Italiana – under 25 di quest’an-
no. 

     Un sentito “GRAZIE“ a tut-
ti loro che hanno reso quelle 
giornate, un momento di fe-
sta, di allegria e di sorrisi 
che ci hanno riempito i cuo-
ri!  

© Riproduzione riservata 

menti dei giovani di un 
tempo ma che possono di-
ventare patrimonio di una 
conoscenza anche di ades-
so. È attraverso il gioco 
che può nascere la passio-
ne e la curiosità per ciò 
che ci circonda specie per i 
bambini: in questa direzio-
ne andremo a programma 
le attività da proporre per 
il prossimo anno scolasti-
co.  

     Per meglio sfruttare la lo-
cation di Arzerello che rap-
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L’intervento di nonno Vittorio Sambin 
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